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ULTIME Unità La seduta alla Camera 

MCHURAZIOHI DEL MINISTRO DEfiU ESTERI CINESE ALL'* RUMANTE' » 

La pace e la guerra nell'Asia 
in un'intervista di Ciu En-lai 
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Due strade per la Corea dopo 18 mesi di trattative armistiziali - li valore 
dell'alleanza sovietico - cinese nella lotta per la pace in Estremo Oriente 

PARIGI, 30. — Il ministro 
degli esteri cinese, Ciu En-lai, 
ha concesso all'inviato spe
ciale delI'Humanité, Pierre 
Courtade, un'intervista, nella 
quale si è occupato diffusa
mente dei negoziati di armi
stizio in' Corea e delle pro
i e t t i v e del conflitto, ed ha 
sottolineato il ruolo dell'al
leanza sovietico-cinese ai fini 
della pace in Asia e nel 
mondo. 

Tratteggiando il panorama 
delle trattative armistiziali, il 
ministro degli esteri cinese ha 
innanzi tutto rilevato che. in 
seguito agli sforzi incessanti 
della delegazione cino-corea-

trattative di Pan Mun Jon, nel 
rifiutarsi di concludere imme
diatamente un completo ar
mistizio, nell'imporre il cosid
detto principio del "rimpatrio 
volontario ", nel continuare i 
massacri dei prigionieri di 
guerra allo scopo di costrin
gerli « " rinunciare al rim-
patrio", nell'ini ensifìcarc la 
guerra d'aggressione in Co 

za, la Cina ha ricevuto dalla 
Unione Sovietica un'assisten
za senza precedenti, grazie al
la (piale il suo lavoro di rico
struzione è in gran parte con
cluso, e l'anno prossimo si po
trà dare inizio alla costruzio
ne nazionale, 

« L'atto lungimirante com
piuto con In firma del tratta
to di aìnicizia, alleanza e re 

rea, nell'esteiulere la guerra ciprfìCa ansiìtenza tra 11 nostro 

^ 

J 

e nel sabotare completamente 
le trattative armistiziali. Que
sta è la posizione degli Stati 
Uniti 

L a p r o v a d e i f a t t i 
La prima via è la vìa della 

pace, la seconda è la via del
la guerra. I popoli dei mon
do, soprattutto i popoli di quei 
Paesi la cui gioventù versa il 
proprio sangue sul fronte co
reano, hanno interesse alla 
prima via. La seconda vìa è 
la via dei miliardari degli 
Stati Uniti, che vogliono rica
vare dalla guerra i massimi 
profitti. Essa'è fondamental
mente contraria agli interessi 
dei popoli del mondo. 

La prima via indica la pro
spettiva di una soluzione pa
ci/Ica delle questioni dell'E
stremo Oriente e delle altre 
questioni internazionali. La 
seconda crea il pericolo della 
espansione della guerra e mi
naccia ancora di più la pace 
mondiale. 

Se il governo degli Stati U-
niti e i suoi sostenitori han
no deciso di estendere la guer
ra, essi incontreranno senza 
alcun dubbio una resistenza 
ancora maggiore da parte di\ 
tutti i popoli pacifici del mon-' 

paese e l'Unione Sovietica si 
è dimostrato giusto alla luce 
della guerra in Corea, che il 
governo degli Stati Uniti 
conduce da due anni, e della 
sua politica di aggressione, 
d i e ha trovato la propria 
espressione nella illegittima 
conclusione di accordi mili
tari con il reazionario gover
no giapponese di Yoshida per 
la rinascita del militarismo 
nipponico e 7)cr la creazione 

/ 
I MOTIVI DELLA DECISIONE DI ESPULSIONE / 

L'attività f raz ionist ica 
di Marty contro i l Partito 

Dai proooedimenti del 5 settembre ulta condanna della cellula 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — L'espulsione 
di André Marty dal Partito co
munista francese è stata pro
posta alla unanimità dalla cel
lula di cui egli faceva parte, 

di una minaccia in Asia. I 
piani aggressivi degli Stati 
Uniti in Estremo Orienti' ! Uopo che questa era stata Invi-
hanno incontrato difficoltà tata dal Comitato Centrai» ad 

lisamente'esaminare se il comportamento insormontabili precisa 
grazie a questo trattato. Quin
di, il ''tratato ha già contri
buito sostanzialmente al man
tenimento della pace in Asia 
e in tutto il mondo ». 

Pauroso uragano 
sulle Filippino 

MANILA, 30. — Undici per
sone sono rimaste uccise e tren
ta nllrc sono disperse nell'Isola 
di Mincianao. sulla quale s: è 
abbattuto ieri un violento ura
gano, ti peggiore da venti annt a 
questa parte. Nei distretti set-
tcntrionnli dell'isola 1 fiumi in 
piena hanno straripata Inondan
do larghe zone. Si contano 600 
scura tetto 

di Marty era compatibile con la 
sua appartenenza al Partito e 
con i doveri di ogni suo mem
bro Il provvedimento si era 
reso necessario dopo che Marty, 
anziché compiere una critica 
franca d e i gravissimi errori 
commessi, aveva preso ad agire 
ormai contro il Partito, conso
lidando i suol legami con ele
menti polizieschi e nemici del
la classe operaia ed elaboran
do una piattaforma di opposi
zione alla politica del Partito. 

Fu nella sua riunione del 3 
e 4 settembre scorso che il Co
mitato Centrale mise a nudo, 
per la prima volta, il lavoro 
frazionistico e il tentativo di 
inganno nei confronti del Par
tito di Marty e di Tillon. Ven

nero presi, allora, provvedimen
ti disciplinari moderati, dopo 
che i due ebbero promesso di 
riconoscere i propri errori e 
di sottoporre la propria attivi
tà passata ad una autocritica 
senza riserve. Ma era questo, da 
parte loro, solo un inganno di 
più, poiché mai, né l'uno né l'al
tro, mantennero la promessa. 
Essi cercarono anzi di guada
gnare tempo, di giocare d'astu
zia col Partito e persino di pre
parare degli attacchi contro la 
sua politica e i suoi dirigenti.-

Frasi « di sinistra »> 
Mentre si prolungava questo 

l o r o inqualificabile atteggia. 
mento, l'ampia discussione, di 
elevato livello politico, che si 
era aperta in ogni istanza di 
Partito, permetteva di stabili
re come il lavoro frazionistico 
fosse l'espressione di profondi 
disaccordi politici che ì due 
avevano sempre tenuto gelosa
mente nascosti agli organi diri. 
genti di cui facevano parte, ma 
che erano stati abbondantemen-

INDISCREZIONI DELLA STAMPA INGLESE SUL VIAGGIO A WASHINGTON 

Churchill chiederà ad Eisenfiower 
di trotto re con l'URSS sulla Coreo ? 

Il « Manchester Guardian » scrive che le proposte avanzate da Viscinski 
alle Nazioni Unite potrebbero essfere prese come base per le trattative 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Churchill si 

ga scala dell'offensiva in Corea 
e per l'allargamento del con
flitto. L'intervento dei ministri 

Ciu En-Ial 

na, nel corso di 18 mesi s o 
no stati approvati 63 para
grafi del progetto di accordo. 
Attualmente, i l ritorno in p a 
tria dei prigionieri è l'unica 
questione in sospeso. 

« Questa questione potrebbe 
tre risolta — ha detto Ciu 

SrMai — in conformità al 
principio del completo r impa
trio contenuto nella Conven
zione di Ginevra e al progetto 
di accordo armistiziale, ma 
non lo è stata ancora a causa 
della sistematica opposizione 
degli Stati Uniti. Di consc
g u e n t e i delegati coreani e 
cinesi alle trattative hanno r i 
petutamente proposto l'accet
tazione delle proposte presen
tate -dalla delegazione del
l'URSS all'Assemblea gene
rale delle Nazioni Unite, pro
poste secondo le quali, tm 
completo accordo dovrebbe 
essere prima concluso, e pot 
la questione del completo r im
patrio dei prigionieri di guer
ra dovrebbe essere deman
data alla Commissione di u n 
dici Paesi - per una soluzione 
pacifica della questione co
reana. 

Fin Cai- principio, tuttavia, 
gli Stati Uniti si sono opposti 
alla conclusione di un armi
stizio in Corea. I rappresen
tanti americani hanno sempre 
insistito sul principio del 
« rimpatrio volontario * o del 
« rimpatrio non forzato », che 
evidentemente viola la Con
tenzione d» Ginevra e il pro
getto dì accordo armistiziale. 
Gli Stati Uniti hanno quindi 
rotto le trattative armistiziali 
e hanno poi costretto l'Astemi 
blea generale delle _,rJwzroni 
Unite a re sp ir ia te "la ragio
nevole pj&fiósta dell'Unione 

Sovietica e ad approvare i l -
leyfttimamente la proposta 

indiana, che è completamente 
fondata sul famigerato «prin
cipio del rimpatrio volonta
rio » sostenuto dal governo 

americano. 

L a v ì a d e i m i l i a r d a r i 
Forti della illegittima riso

luzione adottata dall 'Assem
blea generale del le Nazioni 
Unite, gli imperialisti ameri
cani hanno deciso di conti
nuare la loro politica. Essi 
non vogliono né un armisti
zio né trattative, essi non vo
gliono alcuna soluzione p a -
cifica: vogliono continuare ad 
estendere la guerra coreana. 

Ciu En-lai ha detto a que
sto punto che « due vie si de
lineano con grande chiarezza. 

« L a prima via — egli ha 
detto — consiste nel ripren
dere senza condizioni prelimi
nari le trattative di Pan Mun 
Jon, allo scopo dì concludere 
immediatamente un completo 
armistizio sulla base del pro
getto già approvato da ambe
due le parti, e quindi nel con
vocare una cessione della 
Commissione degli 11 Paesi 
per la soluzione pacifica della 
questione coreana. Questa 
Conferenza sarebbe una 
" Conferenza politica " per 
una soluzione della questione 
del completo rimpatrio dei 
prigionieri di guerra e per 
una soluzione pacifica della 
questione coreana, sulla base 
del diritto del popolo coreano 
« risolvere da sé t propri pro
blemi iiKcrrn. e stilla base del 

r= ritiro dalla Corea di tutte le 
truppe straniere, compresi i 
volontari cinesi. Questa è la 

dei partecipanti c o -
e cinesi al le trattati le , 

U via mulini 
«K Hpwiw le 

fine sconfit 
Chi En-lai ha risp".-t«i quin

di alla seconda domanda: 
« Quale ruolo ha assolto la 
alleanza sovietico-cinese nel 
mantenimento della pace in 
Asia e in tutto il mondo? ». 

« L'alleanza tra la Cina e 
l'Unione Sovietica — ha det
to Cju En-lai — è «n'al lean-
za ài tipo del tutto nuovo, 
Fondata sull'eterna amicizia 
dei popoli di questi due Pae
si e sulla loro comune vo
lontà di pace, essa viene 
consolidata e rafforzata di 
giorno in giorno. 

« Dall'epoca in cui il com
pagno Afao Tse-dun si è te-
cato nell'Unione Sovietica ed 
è stato 'concluso il trattato 
sovietico-cinese di amicizia, 
alleanza e reciproca assisten-

Ministro e per coloro che l'ac
compagnano a Nuova York e 
quindi in quella vacanza all'iso
la della Giamaica che è stata 
improvvisata per camuffare, un 
poco gli eccezionali motivi della 
visita di Churchill negli Sfati 
Uniti. 

Alla riunione di gabinetto in 
cui stamane, prima di partire, 
Churchill ha illustrato gli scopi 
del suo viaggio, sono stati chia
mati ad intervenire, accanto al 
ministro della guerra Alexan
der, anche i ministri delle va
rie armi, che pure di solito non 
partecipano ai lavori del gabi
netto, Si sa che la loro presen
za è servita a mettere a punto 
gli argomenti strategici a cui 
Churchill ricorrerà nel suo ten
tativo di dissuadere Eisenhowcr 
dal piano per la ripresa su lar-

sta. I i a i j 
laJsrTab 
*iva ang 

IL «PIANO BRADLEY» E TRIESTE 

Conferme iugoslave 
alle rivelazioni francesi 
Il generale Kveder teme che la Juf otUvia è chiamata 
a « difendere » Trieste e perciò la città le è necessaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • trebbe, in caso di tensione m 

TBIESTE. 30. — La 
conferma della fondatezza del 
le rivelazioni della giornalista 
francese Geneviève Tabouis, ui 
cui ha dato notizia 1* Unità ieri, 
è venuta proprio" da parte titi-
sta. ILpi^atrBradlcy, di cu: par-

abouis, prevede un'ofian-
anglo-americana contro la 

U-R.S.S. e le democrazie popo
lari con un'operazione annoia 
della IV flotta americana • ile 
cui più grosse unità hanno re
centemente visitato il porto di 
Spalato). La base per questa 
operazione sarebbe naturalmen
te la Jugoslavia di Tito. 

Ebbene, il generale titino Du. 
san Kveder. in un articolo su 
una rivista jugoslava destinata 
all'estero, ribadisce proprio la 

I1 

] ternazionale. occupare ia città 
prima per ,. difenderla >.. 

neare al neo Presidente le dif
ficoltà e i costi del riarmo del
la NATO. 

La stampa di ispirazione go
vernativa era, oggi, ancora più 
incline a riconoscere il legame 
diretto tra il viaggio di Chur
chill e le dichiarazioni di Sta
lin al New York Times, in par
ticolare per quella parte che si 
riferisce alla soluzione del con
flitto coreano mediante tratta
tive fra le grandi potenze. 11 
corrispondente politico del con. 
servatore pomeridiano Eveniuti 
News .s-crive che c*è da aspet
tarsi che il Primo Ministro fac
cia presente ad Eisenhower che 
l'Inghilterra, per ragioni strate
giche ed economiche, non solo 
non può acconsentire ad un al
largamento della guerra in Co. 
rea, ma neppure può sobbar
carsi ad una continuazione del 
conflitto sulla limitata scala at
tuale delle operazioni di attrito. 

Il Daily Mail, pure conserva
tore, considera che alla base 
delle preoccupazioni che porta
no Churchill a New York vi sia 
quella di esaminare con Eisen
hower l'opportunità d, racco
gliere l'invito di Stalin ad apri
re nuovi negoziati sulla Corea 
al più alto livello. «Le discus
sioni del Premier con il neo 
Presidente — scrive il Daily 
Mail — avranno come sfondo 
la eventualità di un sollecito 
incontro dei tre grandi, dei 
quattro grandi o anche dei cin
que, >se la Cina vi venisse in
clusa non meno che la 
e ia- . 

veva prendere le sue decisioni 
con una maggioranza di due 
terzi, e se fosse composta come 
Viscinski proponeva, i voti si
curi per i comunisti sarebbeio 
solo quattro su undici». Potreb
be e.%>ere accettabile un piano 
di questo genere? La risposta 
del Alanchester Guardian è, co
me abbiamo detto, che mette 
conto di dedicare alla proposta 
di Viscinski nuova attenzione. 

Non diciamo che il Manche
ster Guardian sia portavoce di 
Churchill, ma i suoi buoni rap
porti con il Foreign Office sono 
notorii, e non è da escludere 
che il governo britannico si sia 
convinto che l'invito di Stalin 
per la Corea potrebbe essere 
raccolto sul terreno delle pro
poste presentate dall'URSS alle 
Nazioni Unite. 

Alla Giamaica, Churchill re
sterebbe sino alla fine di gen
naio. In questo protrarsi della 
vacanza del Primo Ministro, 
così vicino ai lidi americani, 
qualche giornale avrebbe ve
duto il desiderio di Churchill 

di restare a portata di mano, 
qualora i suoi colloqui con Ei
senhower dovessero dare rapidi 
frutti, e concretandosi subito la 
possibilità dell'apertura di ne
goziati al più alto livello con 
l'Unione Sovietica, si rendesse
ro necessarie nuove immediate 
consultazioni con il neo Presi
dente. Rimane da vedere quan
to queste supposizioni ottimi
stiche siano dettate alla stam
pa governativa dal bisogno di 
rassicurare il pubblico britan
nico sulla buona volontà del 
Primo Ministro; e ammesso che 
il Premier inglese consideri 
sinceramente la opportunità di 
raccogliere l'invito di Stalin, 
rimane da vedere quale acco
glienza i suoi suggerimenti ri
ceveranno presso Eisenhower. 

Le reazioni ufficiose america
ne sinora registrate a Londra 
non possono certo dirsi incorag
gianti. Esse infatti tendono tut
te a giudicare «prematura» la 
visita di Churchill 

FRANCO CALAMANDREI 

li livello della Senna 
continua ad aumentare 

Di nuovo la nebbia'siili'Inghilterra 

PARIGI, 30. — Il livello del
ia Senna continua a salire. A 
Parigi, il segnale di allarme 
(m. 4.30) all'idrometro del 

Fran- 'P o n t e di Austerlitz è stato su
perato di oltre 15 centimetri. 

M. KOI.ENC 

1 colloqui ili Atene 
ATENE, 30. — A conclusio

ne di quattro giorni di con
versazioni Ira la delegazione 
militare t:t:*ta ed i capì mili
tari greci, è Mato diramalo sta
sera un comunicato uffic.ale. 
il quale informa che « ran'e 
questioni concernenti la sicu~ 
rezza e lo difesa dette due na
zioni sono state prete in esa
me con spirito di comprensio
ne e con In sincera volontà di 
risolrere i problemi di inte
resse comune ~. 

•< Entrambi i paesi — ag-

Ma la indicazione più inte- In serata la navigazione s t 
ressante della giornata è quel-1 la Senna è stata proibita. 
la che si rileva da un editoriale | quando le acque del fiume 
del Manchester Guardian sulla!hanno raggiunto un livelio di 
Corea. Domandandosi, con fai-1 metri 4.57, minacciando di rag-
sa ingenuità, cosa abbia volutojgiungerò domani il «livello di 
praticamente dire Stalin quan- ; pericolo «, 
do Si è dichiarato pronto a eoo- A Saint Maurice, nella Fran 
perare ad ogni iniziativa intera 
a mettere fine al conflitto co
reano, l'organo liberale risco
pre il d i sco lo di Viscinski alle 
Nazioni Unite del 26 novem-tfi terreno sono ricoperti 
bre, e suggerisce che varrebbe ! acque 
la pena di « studiarlo più atten. ; Nel bacino della Lo;ra la 

eia orientale, otto edifici sono 
rimanti allagati dallo straripa
mento doìla Marna. A nord
ovest di Bordeaux, 500 ettari 

ialle 

i lavorazione 

necessità di un «forte esercito i eTunge il cpmmvcato - sono 
jugoslavo-, nel quadro dei pre-;<*«"'** a rafforzare la loro col 
parativi di guerra j 

«Un forte esercito jugoslavoj 
— scrive il gcn. Kveder — è di' 
somma importanza per Trieste, j 
perchè la Jugoslavia sopporte-l 
rebbe la maggior parte dél.el 
responsabilità e degli sforzi nel' 
quadro della difesa contro uni 
attacco diretto verso la regio-1 
ne alpina orientale -meridtona-l 
le». (Naturalmente il Uimmel 
difesa e quello di attacco fanno' 
parte della terminologia atlan-, 
tica, per la quale 1 piani di ag-| 
gressione diventano piatii di 
difesa). 

lamento »». ~ Si può sostenere—j piena dei fiumi aumenta 
ha la bontà di accorgersi l'edi-iChinon si sono dovute impie-
torialista — che la proposta di j gare le pompe per sgomberare 
Viscinski consisteva nella ces- i piani -bassi delle case inon

date. Nel bacino della Giron-
rìa la situazione permane gra
ve, specie nella zona di Les-
parre-medoc 

sazione immediata del fuoco e 
nel rinvio della questione dei 
prigionieri di guerra, come pu
re della unificazione della Co
rea, ad una commissione di un-j In Inqhilterra per la terza 
dici Stati. La commissione do-'volta nel me-e d: dicembre, la 

I l preistorico pesce "coelacanto,, 
all'esame degli studiasi di ittiologie 

Costituisce l'anello di passaggio tra i pesci e i rettili ? 

capitale britannica è stata av
volta oggi da un fìtto neb
bione. 

Naturalmente i primi a M«II-
tirne le conseguenze sono stali 
i treni e gli aerei. All'aeropor
to della capitale, tutti gli at
terragli hanno dovuto essere 
sospesi già prima dì mezzo
giorno. Egualmente in difficol
tà si è trovato il traffico aereo 
sull'aeropoito d; Northolt, 

La nebbia ha coperta con 
una coltre impenetrabile le re
gioni che si estendono da Bri
stol sino all'Inghilterra meri
dionale. Notevolmente ostaco
lato è rimasto anche il traffi
co marittimo e fluviale, men
tre i treni provenienti dal sud 
sono giunti quasi tutti a Lon-

e a dra con u n ritardo minimo di 
mezz'ora. Nella contea del-
TEsscx la visibilità era stama
ne ridotta a una decina di 
metri. 

Le difficili condizioni di VJ-
ribilità hanno provocato tre 
incidenti ferroviari, che però 
non hanno avuto alcuna grave 
conseguenza per le persone. 
Due treni merci si sono scon
trati nei pressi di Castel Bron-
ttich. A Bury St. Edmund'. 
nell'Inghilterra orientale, un 
altro treno merci ha investito 
un treno passeggeri vuoto e. 
infine, nel sud. a Chappcll. vi 
è state u"." ."contro fra due 
treni passeggeri nel quale due 
vetture sono u«cite dalle rotaie 
;en7.a ocrò conseguenze por i 
v'acciaton. 

te manifestati in contatti per
sonali e in mille altri modi ir
regolari, col risultato di semi
nare il dubbio fra i compagni 
meno esperti e di indebolire la 
azione politica del Partito. 

Marty era uno specialista del
la « fraseologia di sinistra », del 
giudizio avventato che masche
rava un profondo opportunismo 
nei fatti. Particolari gravi emer
si negli ulinù mesi, sono stati 
analizzati nel rapporto del com
pagno Mauvnis alla recente ses
sione del Comitato Centrale, jl 
5, 6 e 7 dicembre. Marty igno
rava o minimizzava il ruolo del
l'Unione Sovietica: in occasione 
di due viaggi compiuti nella 
U.R.S.S., nel 1946 e nel 1949, 
egli manifestò diffidenza verso 
gli organi dello Stato sovietico; 
più tardi si oppose alla pubbli
cazione di tm articolo suJla im
portanza della lotta del popolo 
e dell'esercito sovietici nella li
berazione dei popoli oppressi 
dal fascismo. Si capisce, allora, 
perchè egli cercasse di pubbli 
care un bollettino frazioni3tico, 
dopo essersi manifestato contra
rio alla celebre dichiarazione di 
Thorez: « S e l'esercito sovieti
co arrivasse a Parigi...... 

I dissensi di Marty investiva. 
no tutti gli aspetti fondamen
tali della politica del Partito. 
Egli pretendeva che i comuni
sti avrebbero dovuto prendere 
il potere nel 1936 e nel 1944, 
fingendo di ignorare che 1 rap
porti di forze, in quei due pe 
riodi, avi ebbero reso avventu 
rosa e criminale una simile ir.i. 
ziativa, e facendo sue in questo 
modo le peggiori calunnie trotz
kiste. In conversazioni private 
egli criticava lo scioglimento 
delle «milizie patriotiche» nel 
1945 e la consegna delle armi 
partigiane, mentre ufficialmen
te egli aveva sempre appoggia
to queste giuste decisioni. Die
tro questo paravento dì aijre-
mismo, si nascondeva il più ra
dicale opportunismo: ad Algeri, 
durante la guerra, quando egli 
era alla testa della delegazione 
del Partito comunista, Marty 
non aveva fatto nulla per ac 
celerare il ritorno in patria di 
Maurice Thorez ed aveva cer
cato contemporaneamente di 
nascondere, di minimizzare, di 
camuffare il ruolo del Partito 
in quella fa.s-e storica dell'ulti
mo conflitto 

Grottesche accuse 

(Continuazione dalla I. pagina) 

minimo di 30 mila voti in Ca
labria a un massimo di 50 m i 
la voti in Piemonte. 

CORBI: Ma fu così per tut
ti ì partiti! 

TESAURO: La stessa disa-
guaglianza si verificò per la 
elezione del Senato. In tutte 
le elezioni è stato impossibi
le assicurare l'eguaglianza 
pratica del voto. E i giuristi 
non se ne sono mai preoccu
pati, perchè l'eguaglianza del 
voto e irrealizzabile. 

TOGLIATTI: Perciò di 
struggiamola! 

Tesauro conclude su questo 
punto affermando che l'idea 
dell'eguaglianza del voto è 
dovuta a un abbaglio. Con lo 
stesso ragionamento il relato
re d.c. liquida le argomenta
zioni portate a sostegno del 
sistema proporzionale. 

Su questi temi più o meno 
fascisti Tesauro si intrattiene 
per circa un'ora leggendo in
numerevoli cartelle, impap
pinandosi, annoiando persino 
i suoi colleghi. Alle interru
zioni e agli scherni che par
tono dai banchi di Opposizio
ne il gruppo di centro non 
reagisce e, alla fine, pochi e 
freddi applausi accolgono la 
fine del discorso. Il solo Ma-
rotta (d.c.) stringe la mano al 
fascista Tesauro, ma subito 
dopo se ne giustifica nel 
'ransatlantico affermando che 

era obbligato a farlo perche 
il relatore è stato un suo pro
fessore. 

Esauriti; cosi ie relazioni, 
il presidente LEONE sospen
de la seduta per dieci minu
ti. Nell'intervallo si apprende 
che alia ripresa l'on. Giuncai 
tornerà a presiedei e. Quando 
Gronchi, alle 19, entra nel
l'aula. un applauso unanime 
lo saluta ed egli ringrazia 
interpretando questa mani
festazione come « una prova 
dell'affetto reciproco che l e 
ga i deputati al Presidente e 
che può esser garanzia di un 
sereno e ordinato svolgimen
to dei dibattiti ». 

A questo punto il compa
gno Giancarlo PAJETTA si 
alza a parlare per ricordare 
che oggi scade il termine fis 
sato alla Commissione di in 
chiesta sul passato politico e 
morale di Tesauro e per chie
dere quando il Presidente in 
tenda far comunicare all'as
semblea i risultati de l l ' in 
chiesta. L'on. GRONCHI ri
sponde che si informerà e 
d a r à , possibilmente nella 
stessa sei ala Ir notizie ri
chieste. 

Subito uopo pi tuue ,a pa
rola il ministro SCELBA. Il 
suo discorso può e ^ e i e de
finito il discorso dei sofismi. 
Con un sofisma il ministro 
dell'Interno apre la sua re
plica e con sofismi la conti
nua per oltre due ore. Egli 

Adegfp, nel documento da lui sostiene in primo luogo che 
rivolto alla Direzione del Par
tito — e ' redatto in modo da 
far comprendere che esso era 
destinato > ad essere pubblica
mente utilizzato contro il Par
tito — Marty arriva ad accu
sare i co riunisti di fare della 
collaborai ione coi fruste e con 
la borghesia reazionaria! Natu
ralmente, )egli falsifica per que
sto la pò itica del Partito a si 
guarda b me dal denunciare i 
veri resp< usabili dell'attuale si
tuazione j rancese: i grandi mo
nopoli e i loro agenti politici, 
dirigenti ;ocÌaldemocratici com
presi. E n sua abitudine, sin da 
prima, d >nigrare, ridicolizzare 
e sabotai e in privato tutte le 
grandi ca npagne del movimen
to della i ace. Cosi come quan
do si occ apava del lavoro po
litico fra i giovani, egli aveva 
cercato d trasformare l'Unione 
della Gio rentù Repubblicana di 
Francia i ì una piccola setta di 
giovani somunisti, completa
mente s»t tomessa ai suoi meto
di di dir ezione antileniniati e 
ad una s] ecie di sua personale 
dittatura, per utilizzarla poi se
condo i p ropri scopi 

Il lavo o frazionistico anda
va di pai i passo con un tenta
tivo di revisione ideologica. 
Marty os entava disprezzo oer 
lo studio e per l'attività di for 
inazione deologica dei compa 
gni, ma pipilo stesso tempo met 
teva in p ied i , attorno «Ila figu 
ra del rivoluzionario francese 
dell'800, iBlanqui. una dottrina 
che era 1A negazione stessa del 
marxismo!- leninismo, p o i c h é 
cercava oM opporre l'azione alla 
teoria e l'Attività delle sette, del
le «minoBanx- ative», dei - c o 
mitati r i s tret t i» alla lotta di 
classe e a •l'azione profonda del
le masse. 

rpi estranei 

DURBAN. 30. — Rientrando 
ieri sera dal suo volo esprcs-

« U n forte esercito jugoslavo so alle Comore. il prof- Smith 
— continua l'articolista titino — ha annunciato di aver riporta-
non è soltanto nell'interesse del
la Jugoslavia ma pure di Trie
ste, dell'Italia e degli allea:! M 
Austria e nel Mediterraneo. La 
Jugoslavia è chiamata a atten
dere Trieste. Perciò questa cit-

to in perfetto stato di conser-
vazsone Un esemplare del pe
sce preistorico coelancanto. Egli 
ba aggiunta che ti pesce pesa 
100 libbre ed è lungo un me-

• tr> e 60 centimetri e che la 

n prof. Smith ha rifiutato di 
separarsi dal coelancanto, che 
è stato posto in una scatola 
di metallo sigillata ed è rima
sto presso il letto t'ello scien
ziato durante la not'C. 

La maggior parte dei giornali 
di Teheran appoggiano le don
ne iraniane 

tà le è necessaria nel qna1ro[sua cattura rappresenta <. una 
della organizzazione della sua (delle più importanti scoperte 
difesa. L'Italia oggi non può fatte finora dalla scienza»-
difendere Trieste, e nemmeno! L'ittiologo sudafricano speia 
Trieste le è necessaria ner la di provare senza possibilità di 
sua difesa»-. 'dubbio che il coelancanto co

li gcn. Kveder ripropone co-[sttuifcc l'anello mancante tra 
me soluzione del problema di i pesci ed i rettili anfibi, e ri
Trieste un «condominio italo-
jugoslavo». « S e è impossibile 
la più giusta delle soluzioni — 
tcrive U Kveder — vale « dire 
che Trieste venga annessa alla 
Jugoslavia, allora di tutu le 
varie possibili soluzioni, la più 
adatta appare l'amministrazio
ne comune Italo-jugoslava ~. 

In questa maniera Trieste sa. 
rebto* il porto di rttonUMMat* 
M f u m i t i 44 — ~ 

tiene che il corpo della bestia 
gli permetterà di condurre e-
sperienze e studi veramente 
completi. Occoreranno tuttavia 
parecchi mesi prima che egli 
possa presentare le sue con
clusioni e pubblicare i risul
tati delle sue ricerche. 

Al prezioso esemplare il 
prof. Smith darà il nome di 
Melania «*JOM«IMÌ, dal nome 
" l a « w l « è s * -tt «jwla dairiseìa 
t* 

100.000 firme nell'Iran 
per il woto alte dome 

TEHERAN. 30 — Jahane Za-
•aa , il giornale dell'Organiz
zazione democratica femminile 
dell'Iran, chiede che a tutte le 
donne iraniane sia concesso il 
diritto a partecipare alle ele
zioni per il Mejtts. 

Il giornale ba pubblicato un 
appello di quella Organizzazio
ne al Primo ministro Mossadeq. 

L'organizzazione ba già rac
colto 100,000 Arme per la ri
chiesta del suffragio alle don
ne, ed ha indirizzato alle Na
zioni Unite una lettera in cui 
chiede che l'Iran si attenga fe-
detanante allo Statuto dell'ONU 
• atta Mefeavaatone dei diritti 

; 

Il colomelte Kaiser 
conferma le sve idiìaf arionì 

> _ _ _ _ _ _ 
j IL CAIRO. 30. — TI colonnello 
|Gamal Abdel Nasser. principale 
collaboratore del generale Na-
fihib. ha affermato oggi di man
tenere la sua dichiarazione se
condo cut, qualora non fosse 
possibile raggiungere un accor
do con la Gran Bretagna, i capi 
militari cgbrani si porrebbero 
alta testa della lotta contro le 
forze britanniche nella zona del 
Canale di Suez 

Tale dichiarazione, che ha pro
vocato nei fiorai scorsi viva e-
mozione. era stata (atta neUo 
scorso novembre dal colonnello 
Gamal Aboel Nasse-, al corri
spondente del New York Herald 
Tribune. Il testo della dichiara
zione stessa ara pero stato alt-
fuso in Egitto solo tn questi Di
ttasi ftoc-t 

S w e sotto il letto 
il cadavere di ma doma 

Infine. 
to i prinq 
vigilanza 
no obbliga 
bro del 
tenuto dei] 
elementi di 
con suo 
amico del 

[arty aveva calpesta-
ipii di disciplina, di 

di sincerità che so-
tori per ogni mem
bruto. Egli h* man 
rapporti con diversi 
[bbi e in particolare 

la legge è stata discussa am 
piamente e che questo prova 
l'esistenza di un clima di l i
bertà. I diritti delle minoran
ze sono stati pertanto i s p e t 
tati. Naturalmente i diritti 
delle minoranze iior> qj-^ono 
eccedere oltre il l imite rap
presentato dai diritti d^lla 
maggioranza. In questo senso, 
afferma Sceiba, vanno inter 
pretate le dichiarazioni di De 
Gasperi sul « sabotaggio » del
l'Opposizione agli istituti par
lamentari. Questa interpreta
zione benevolmente restritti
va delle minacce di De Ga
speri (che evidentemente ave 
vano creato un certo disagio 
nella stessa maggioranza) t er -
v e a Sceiba come introduzio 
ne a una lunga parte del suo 
aiscorso mirante a riaffermane 
il carattere democratico della 
legge e a proclamare le In
tenzioni democratiche della 
maggioranza. Per Sceiba non 
può esser considerato antide
mocratico il fatto che la legge 
sia il frutto di un accordo 
ertraparlamentare tra i quat
tro partiti, e ciò perchè il 
Parlamento resta il giudice 
della legge. La legge, inoltre. 
non è anticostituzionale per
chè la Costituzione non ha 
prescrìtto il sistema propor
zionale né è ispirata al Diin-
cipio nroporzionalistico. Su 
questo tema Sceiba si intrat
tiene per circa mezz'ora ri
petendo i concetti già espressi 
nel discorso col quale respin
se l'eccezione di incostituzio
nalità sollevata dall'Opposi
zione. Di nuovo egli aggiunge 
soltanto un sofisma, anzi un 
giochetto di bussolotti. Egli 
«ostiene che. non avendo la 
Costituzione sancito il prin-
cioio della proporzionale fé 
ciò perchè molti costituenti 
cran favorevoli al sistema 
uninominale) è n ìemmente 
'c i t t irna una legee che ct->-
bili?ce un premio di maggio-

ad un altro falso sostenendo 
che il Senato è stato eletto 
col sistema maggioritario e 
che le elezioni comunali in 
Sicilia si svolgono con un m e 
todo ancor più largamente 
maggioritario che nel resto 
d'Italia. 

CALANDRONE (PCI): Non 
è esatto. In Sicilia le elezio
ni nei grandi comuni si fan
no con la proporzionale. 

SCELBA: Se il principio 
maggioritario è alla base del
la Costituzione vuol dire che 
una legge maggioritaria è co
stituzionale. Inoltre il pre
mio è assegnato al gruppo di 
partiti che abbia superato la 
maggioranza assoluta dei v o 
ti. Questa è la differenza con 
la legge Acerbo e gli oratori 
dì sinistra se ne sono dimen
ticati. 

LUZZATTO: Ma non dica 
sciocchezze! La legge Acerbo 
non prevedeva gli apparen
tamenti. 

MICELI: Grazie agli appa
rentamenti la D .C , col 39»/« 
dei voti può conquistare la 
maggioranza assoluta dei 
seggi. 

SCELBA: Ciò non toghe 
che è necessario comunque 
il 50 più uno per cento dei 
voti perchè i partiti appa
rentati godano del premio di 
maggioranza. (Zlaritd a sini
stra). La legge, inoltre, è de
mocratica. perchè si ispira a 
quella già adottata in Fran
cia grazie al voto di bardi 
della democrazia come ì ra
dicali. i socialisti e i demo
cristiani francesi. (Risate e 
clamori a sinistra). 

Il ministro si occupa quindi 
della entità del premio di 
maggioranza e sostiene che 
non è stato fissato a caso: i 
quattro partiti hanno ritenuto 
che fosse necessario rafforzare 
la loro unione per consolidare 
il regime democratico, sacrifi
cando ciascuno qualcosa del
le proprie istanze. Ogni par
te — ripete Sceiba — ha fatto 
uno sforzo per rinunciare a 
qualche cosa. (Ilarità a sini
stra). 

A questo punto Sceiba, 
esaurita la lezione di diritto 
costituzionale che ha manda
to in visibilio l'on. Tesauro, 
passa ad illustrare i motivi 
politici della legge. E qui tut
te le tortuose argomentazioni 
democratiche cadono di fron
te alla esplicita affermazione 
che la legge serve, puramente 
e semplicemente, ad •* impe
dire l'avvento del comuni
smo ». Nell'ultima parte del 
discorso, il ministro di poli
zia accusa i comunisti di v o 
ler distruggere la Costitu
zione. Una voce da sinistra 
gli ricorda che egli ha defi
nito trappola la Costituzione. 
ma Sceiba fa fìnta di niente 
e passa al pistolotto finale 
L'argomento è quello ormai 
d'obbligo quando gli oratori 
della maggioranza non sar 
cosa dire: il processo di 
ga. Un accesso d'entusiasmo 
colpisce i clericali i quali si 
disfrenano in spasmodici ap
plausi. Ti compagno Boftn-
nelli interrompe: « Li avete 
spinti voi sulla forca!» In
fine Sceiba conclude con un 
nuovo inno alla democrazia. 
I d.c. applaudono ancora e, 
tra lo sbalordimento genera
le, l'on. Saragat si alza, rosso 
come un tacchino, traversa 
tutto solo l'emiciclo e si reca 
a stringere la mano a Scei
ba. * 

Siamo alla fine della sedu
ta. Il Presidente GRONCHI 
annuncia, rispondendo alla 
precedente richiesta di Pajet-
ta, che la Commissione d'in
chiesta sul caso Tesauro ha 
chiesto e ottenuto dì poter 
prolungare le sue indagini 
fino al 20 gennaio. Infine ii 
Presidente toglie la seduta 
(sono le 21,30) annunciando 
che oggi al le 9,30 avrà inizio 
l'esame di merito degli ordini 
del giorno e delle questioni 
ad essi connesse. 

ranza. Questa parte del^ d i 
tello, massone ed «corso, anche perche costituì-
refetto di polizia *-a una ripetizione di r-ose eia 

Baylot, che • f e c e arrestare Jac-tdette e demolite dall"Onoo«i-
ques Duclo: 
abita pres. 
quale, prop 
detenzione d 
ciava un p; 
in una confi 
logge masson 

•pancina, da I 
j erano, quelli, 
stampa rcazio: 

! campagna atto: 
dré Marty pri 
del Partito col 

Marty e Tillp: 
pagno ~Mau 
al lavoro fi 
perchè s i sono 

FRAXCOFORTE. 30. _ La 
scorsa notte un abitante di Fran
cofone. certo Adolf Loewenheiin. 
faceva una terrificante scoper
ta. avendo scorto alcune mac
chie di sanjju* sull'ori •> della co
perta distesa sul suo Ietto far
lo che ricadeva fj»o al pavj-," po<sibilitfe di 
mento) spostava il letto dal loro linja 
muro contro il quale esso era del 
collocato e rinveniva disteso in 
terra in un Iago di sangue il 
corpo di una giovane donna suc
cintamente vestìta. recante i se
gni di violenti colpi. 

Pan ito. 
essi non osa 
golarmci te n< 
Parc.tx 1 na 
ovunque! era 

La polizia, avvertita dalVuo- ', l'insaòu 
mo. identificava l'uccisa nella; 
Tìenne Elisabeth Klinkenbcrr. Lai 
autopsia permaneva di stabilire 
che la giovane era stata uccisa 
ti rforno di Natale e che di con-
scfueiva — molto probabilmen
te — il suo corpo era rimasto 
fin da allora sotto II letto del 
Loewenh«lni, che vi ha regolar
mente dormito per cinque notti 
Ignaro di tutto. A quanto aem. 
bra la vittima venne prima col
pita ripetutamente con un og-
fletta contundente a poi stran* 
•alata aaa asta calza. 

erano 
- corpi 
di dire 

Dopo 
dell'atta 
dré 
tenuto rj 
sto per 
riosa ai 
risto tri 

Attualmente eglijr'one. è stata ascoltata in s i -
questo fratello, i ljienzio. <nia?i con noia. L'unico 

nel periodo della !^,n->ore eh»» =* * 'evnto nel-
Duclos, pronun-!jv,uia P «tntn entello ornvo-

egirico di Marty r a j 0 rfn| cjr.;tn , n r>n' «ordo 

^ ™ f „ ^ S : 0 ^ ^ ^ m o r r a t i r o T V L o m b a r e 
i organizzata. Ed . „, ..„t-„ « - - .? 

giorni n cui ia o n ~ a aJ ^"Z 
aria facoca ima ~* -'-'>*-«'»=3^n<,f1'', 

o a l t e r i r . A n ! ' Quando le m a t e , causate 
nderà le redini'da questo gustoso mc:dente 

unista- ,si placa e l .M. Lombardo 
diceva ji com 'smette di comportarsi come 

- s o n o arrivati!•! primo della classe sorpre-
iomstico aperto, >$o a prendere in giro il pro-
rovati neUa rm-ifessore amico d*. famiglia. 

far trionfare !a,Sceiba continua a decantare 
trarla a quella I alla Camera la natura demo-
ea politica che.cratica della legge. La legge 

no esprimere re- e democratica, egli dice, per-
" che consente a tutti i partiti 

di impadronirsi del premio 
di maggioranza. (E' lo stesso 
ragionamento del ladro che 
invita il derubato a rubare 
anche lui). Il premio di mag
gioranza non è illecito perche 
il principio maggioritario * 
alla base della democrazìa e 
della stessa Costituzione. (Qui 
Sceiba ha barato di nuovo 

gli organismi del 
pnme\ano :nvecc 
loro possibile al-
1 Partito» Essi 

entatL dunque, dei 
estranei , negli organi 

e. 
aver preso conoscenza 
ta anti-partito di An-
. la s ta cellula ha ri-

non vi fosse più po
ni tra le Ale della gio-

guardia del proleu-
cese. 

A 

facendo pas-are per pr.nc:-
pio che regola le elezion 
quello che re«ola le voUatom 
delle " - - - -
ti* A 

Decine di delegazioni 
ieri a Montecitorio 

Dopo un intervallo di alcuni 
giorni dovuto alle teste natali
zie. è ricominciata ieri a Mon
tecitorio la sfilata delie delega
zioni provenienti da varie oro-
vincie d'Italia, le quali hanno 
portato alla Camera la protesta 
dei lavoratori e dei cittadini 
italiani contro la legge eletto
rale truffaldina. 

Fra le delegazioni che tono 
state ricevute ieri dal vice pre
sidente Targetti, dall'on. Viola 
e da numerosi deputati comuni
sti e socialisti, nonché da fcn 
funzionario della presidenza 
della Camera segnaliamo: da 
Bologna delegazioni delle asso
ciazioni cooperative Lattiero 
Casearie, dei mezzadri di Per
sicelo e di S. Pietro in Casale. 
degli alimentaristi (i quali han
no recato un parco di petizio
ni). del comune di Mordano 
(comprendenU commercianti, 
fornai e braccianti ); da Mode
na delegazioni di Cavezzo 
• composta di mezzadri, brac
cianti ed artigiani): di Novi 
•composta di artigiani, rsercen-
ti e commercianti»; dell'artigia
nato nrovinciale, di S Prospero 
• composta di reduci e rombat
emi): di Zocca (comprendente 

"iretti » 
delegazioni 

Hi Fauelia. Crespina e Lorenza-
no. composta di coloni e mez
zadri: da Livorno una delega
zione di commercianti della pro
vincia: da Genova una delega-
rione di Rivarolo comprendente 
mutilati civili e del lavoro non
ché ferrovieri: da Terni una 
delegazione di cinque donne 
mogli di licenziati dalle ac-
fiaierie. 

Contro la legge truffa decine 
e centinaia dì «•miri, assemblee 
• riunioni ci vengono segnalati 
dalle Drovince del centro-«ud 
nltalia. 

Inoltre vari scioperi ci ten
gono segnalati «a Avellino Os- • 
voratori delle pelletterie). Tranl 
(lavoratori dalle Industrie estrat
tive). da rerttói. tn provincia 
di, Bari, coti !o sciopero genera
te del braccianti e da Grette
ria (Reggio Calabria! hanno so
speso fi lavoro tutti gli addetti 
ti rantleri. 

„u 'u» _«»-rtÌ*enti): di Zocca (compri r h p h 3 n T f ^ n ! Pensionati, coltivatori di 
-> «ppn.T-A , i m p i c ? a t i i; da Pisa dele 

« f a r * » liWUMi airanr» 
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